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UN ABERRANTE PROVVEDIMENTO DEL PREFETTO DI FOGGIA 

Destituito il nuovo sindaco dì Cerignolo 
perchè fu condannato dal Tribunale fascista ! 

/ / prefetto, nel suo accanimento contro VAmministrazione democratica, lui vio­
lato una seconda volta la legge - Quando interverranno le autorità centrali? 

FOGGIA, 3. — Il prefetto, 
con decreto del 1° • corrente 
mese, r ichiamandosi a l l 'ar t . 6 
della legge 203 del 1951, ha 
annul la to la deliberazione del 
Consiglio comunale di Ceri­
amola del 16 se t tembre 1055 
n. 208, con la quale veniva 
eletto s indaco l 'assessore co-
muna le Giuseppe Angione. Il 
prefet to si è sentito in dove­
re di annu l la re la delibera­
zione del Consiglio comunale 
per il fatto che il compagno 
Angione risulta condannato. 
con sentenza del 2 luglio 1934, 
dal Tr ibuna le speciale fasci­
sta per « propaganda sovver­
siva » e perchè appar tenente 
ad associazioni « sovversive ». 

Con questo aber ran te prov­
vedimento, la campagna con­
t ro l 'amministrazione demo­
cratica di Cerignolo. sostenu­
ta dalla s tampa clericale e 
dagli agrar i , giunge al suo 
culmine rasentando l 'assurdo. 
e appare ormai ch ia ramente 
evidente come il maggiore 
protagonista di essa, il mo­
retto della provincia di Fog­

gia, stia avvalendosi dei suoi 
pubblici poteri in un modo 
ape r t amen te illegale e politi­
co, ta le cioò da rendere asso­
lu tamente indispensabile l'in­
tervento dolio autori tà cen­
trali sia che esso significhi 
t rasfer imento del suddet to 
funzionario sia ohe po?.sn es­
sere severo ammonimento a 
desistere da questo vero e 
proprio abuso di potere. 

Cnn il suo provvedimento, 
Infatti, il prefetto ha pale­
semente violato l 'articolo 005 
del Codice penalo modificato 
dalle leggi n. 158 del 1B52 e 
517 del 1955, ed è questa la 
seconda volta d i e il suddetto 
funzionario, nel suo odioso 
accanimento e n t r o l 'ammini­
strazione democrat ica, com­
met t e una patente illegalità. 
Già, infatti , in occasione de! 
provvedimento di sospensione 
contro l 'ex-sindaco di Ceri-
eno'.a compagno Di Virgilio. 
il prefet to si comportò in un 
modo che denunciava una sua 
grave e colpevole ignoranza 
della legge. Il compagno Di 

LA SOTTDSCRIZIOHE POPOLARE PER L'UNITA' 

1/EMILIA E LA CALABRIA 
HANNO M ri u n o rQUII u n o 

Cosenza ha raggiunto i l 142 per cento 

L'Emilia, con i versamenti effettuati nel­
la giornata di ieri all'Amministrazione cen­
trale del Partito, ha raggiunto e superato 
l'obiettivo nella sottoscrizione popolare per 
l'Unità col 102 per cento. Finora le pro­
vince emiliane hanno versato 95.546.000 
lire sui 93 milioni di obiettivo, e le Fede­
razioni che hanno raggiunto e superato il 
loro obicttivo sono sei. 

Altrettanto positiva è la marcia della 
Calabria, dove tutte le Federazioni hanno 
raggiunto e superato l'obicttivo. L'ultima, 
Cosenza, ha fatto il balzo più notevole rag­
giungendo ieri il 142 per cento dell'obietti­
vo con 2.816.000 lire versate. 

Complessivamente la Calabria ha sinora 
versato 6.826.000 lire su 5.500.000 di obiet­
tivo, pari al 124 per cento dell'obicttivo. 

Virgilio fu infatti imputa to di 
diffamazione -aggravata in ba­
se ad una querela sporta con­
tro di lui da un impiega­
to precedentemente licenziato 
dal Comune per scarso ren­
dimento , e 11 prefet to prese 
la palla al balzo per sospen­
dere il sindaco, ignorando o 
fingendo di ignorare che i 
sindaci possono essere sospe­
si a par t i re dalla data del 
r invio a giudizio « qualora 
vengano sottoposti a proce­
d imento penale per qualsiasi 
delitto punibile con una pe­
na restr i t t iva della l ibertà 
personale della dura ta supc­
riore, nel minimo, ad un an­
no ». Il minimo della pena 
prevista per il reato di diffa­
mazione aggravata Imputato 
a Di Virgilio era invece di 
otto mesi. E. per giunta, è 
noto d i e il compagno Di Vir­
gilio e stato in questi giorni 
assolto con forinola piena dal 
Tr ibunale di Foggia. 

•L'esito di quel processo a-
vrebbe dovuto consigliare d 
funzionario a una maggiore 
prudenza nel l ' emet tere cosi 
gravi provvediment i , ma. co­
me si vede, la lezione non è 
servita. Anzi, col nuovo prov­
vedimento, il prefetto sembra 
voler ch ia ramente dire che 
egli non può tol lerare ajla 
direzione del comune di Ce-
rit 'nola sindaci comunist i . 

In questo caso la cosa si 
Pre-onta corno un fatto per­
sonale del prefetto cui non 
neghiamo la libertà di avere 
^art icolari ant ipat ie politiche: 
ma pur t roppo la pubblica 
funzione mal si concilia con 

(i punti di vista personali ed 
è nuindj chiaro che egli non 
nuò più cont inuare n fare il 
prefetto qui a Foggia -se in­
tende persistere in questa 
condotta. 

S. Eufemia Lamezia, ai quali 
i rapinali hanno sporto av-
nuncin. 

Audace ramina 
nei pressi 4i Nicasfro 

NTCASTRO. 3 — Due indi­
vidui dall 'apparente età di 25 
anni, mascherati e armati, han­
no fermato e rapinato di tutti 
Ì loro averi quattro persone 
di Catanzaro che a boido di 
una Fiat 000 transitavano in 
località Bellafommina, nel co­
mune di S- Eufemia Lamezia. 
Compiuta la rapina i due sco­
nosciuti. sotto la minaccia del­
le armi, hanno costretto 1 
quattro a risalire in macchina 
e ad allontanarsi rapidamente. 
I banditi vengono attivamente 
ricercati dai carabinieri di 

Convocato l'Esecutivo 
mordale della pace 

In v i l tà dolla Conferenza doi 
quattro ministr i dogli esteri ohe 
avrà inizio quindioi Giorni più 
tardi a Ginovra, o stato convo­
cato por il 12 e 13 ottobre n 
Vienna I Esecutivo dot Consiglio 
mondiale della Paco. No ha dato 
annuncio ieri la secretoria del 
prof. Joliot Curio. « Il Movimen­
to dolla Pace — dico tra l'altro 
il comunicato — si sforzerà di 
far si cho l'opinione pubblica 
internazionale intervenga a t t i ­
vamente In favore «lolla conclu­
sione del primi, accordi sul di­
sarmo ° la sicurezza collettiva ». 
Per quanto riguarda dirottamen­
te l'Italia, è stata convocata a 
Roma una riuniono della pre-
siclorW» e della segreteria del 
Comitato Nazionali» dolla Pace, 
por esaminerò i compiti oho si 
pongono ni movimento nella si­
tuazione attualo. 

IMPORTANTE RIUNIONE DEL COMITATO NAZIONALE PER LA RINASCITA 

Con la lotta unitaria il popolo del Meridione 
può aprire la via ad un nuovo indirizzo politico 

Amendola ricorda il contributo di Grieco e Morandi all'azione meridionalista - De Martino riafferma la validità 
della piattaforma di rinascita - Presa di posizione sul "piano Vanoni,,, suH'IRI, sull'ENI, e sulla questione agraria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI , 3. — Una com­
mossa rievocazione di due no­
bili figure di combattenti per 
la democrazia e il socialismo 
e di meridionalist i , Ruggero 
Grieco e Rodolfo Morandi. ha 
aper to s t a m a n e i lavori della 
assemblea nazionale del Co­
mi ta to per la rinascita del 
Mezzogiorno. L' incontro e la 
fusione t ra il socialismo e H 
movimento meridionalistico, 
evento storico |x;r il quale 
tanto si adoperarono, pure in 
condizioni e circostanze assai 
diverse. Grieco e Morandi, è 
stato del ineato dall 'onorevole 
Giorgio Amendola in una pro­
spet t iva rapida, ina ricca di 
interesse. 

Tu t t a la g rande esperienza 
vissuta da uomini, come que l ­
li che qui commemoriamo — 
così egli ha concluso —, è una 
viva lezione unitaria. Unità 
della classe operaia, dei so­
cialisti e dei comunisti , unio­
ne del popolo italiano: perchè 
l 'unione del popolo italiano è 
condizione indispensabile per 
avanza re sulla via del p ro ­
gresso e del socialismo, che è 
la via della l inasclta meri­

dionale. 11 movimento mer i ­
dionale non può r icordare ef­
ficacemente i due dirigenti 
scomparsi , se non tenendo fe­
de al profondo impegno uni ­
tar io che è la sostanza del 
loro insegnamento. 

Subito dopo è salito alla t r i ­
buna l'on. Francesco De Mar­
t ino che, a nome della segre­
ter ia del Comitato, ha tenuto 
la relazione. Pa r t endo da una 
analisi dei più recenti avven i ­
ment i interni egli ha riaffer­
mato la validità a t tua le della 
p ia t ta forma di r inascita, den­
tro la cui cornice meridionale 
i var i part i t i e le d iverse cor­
rent i aderen t i possono muo­
versi ed art icolare la loro 
azione in armonia con la nuo­
va si tuazione politica. 

La fluidità di questa s i tua­
zione. la sua incertezza, le sue 
contraddizioni — che si r i ­
flettono nel Mezzogiorno in 
modo più evidente — esigo­
no una più sicura, uni tar ia 
ed insieme più elastica azio­
ne meridionalist ica La nostra 
politica e la lotta delle masse 
devono oggi essere rivolte al 
line di indur re il governo e la 
D.C. a passare, dalle pr ime 
generiche dichiarazioni e dai 

sceo-jfirinasio di Ragusa 
assalito dai Carmelitani Scalzi 
1 rovcrcmli padri volevano rientrare in possesso di locali apparte­
nenti al convento prima del 1860 - Soffitti demoliti e porte divelle 

Trenta lavoratori arrestati 
per uno sciopero a rovescio 

Vivissimo sdegno a Modica - L 'assurdi tà delle imputazioni 
a carico degli operai che chiedevano un cant iere di lavoro 

RAGUSA. 3. — Un g rav i s ­
s imo episodio di persecuzio­
n e poliziesca è avvenuto a 
Modica dove questa notte 
t r en t a lavoratori sono stati 
prelevat i dal le loro abitazioni 
ed immedia tamente t radot t i 
in carcere. Fra essi c*è il com­
pagno Gaetano Romano, con­
sigliere comunale e segre ta ­
rio comunale per PCI. 

Gli orres t i , a quanto si è 
potuto a p p u r a r e Ano ad ora, 
sa rebbero s tat i effettuati in 
esecuzione a manda to di ca t ­
tura emesso dal l 'autori tà giu­
diziar ia in seguito ad una 
denuncia sporta non si sa be ­
n e se dal locale commissa­
r ia to di P.S. o dai carabin .er i 

La denuncia sarebbe da a l ­
lacciarsi a d uno sciopero a 
rovescio avvenuto e Modica 
un mese fa. Nella legitt ima 
azione s indacale le autor i tà 
di polizia p r ima e la magi ­
s t r a tu ra poi. av rebbero r a v ­
visato un'infinità di reati che 
vanno, a quan to si sa. dal 
blocco s t rada le alla violenza 
pr iva ta! 

Lo sciopero, a cui si rifa il 
p rovvedimento che h a p r iva ­
to della loro l ibertà t ren ta 
onesti 

par t icolare del PCI e, di con­
tro, un net to regresso delie 
forze reazionarie . Basti dire 
che l'ex deputa to clericale 
Romano non è s ta to rieletto. 

Gli ul teriori sviluppi del 
movimento popolare che in 
questi ul t imi tempi è andato 
avant i , mobil i tando, per il la­
voro e per la r inascita di Mo­
dica. anche lavoratori ca t to­
lici a fianco dei comunisti ha 
a l l a rmato le forze del padro­
na to e del la conservazione le 
quali non si sono lasciate 
sfuggire occasione per tenta­
re di a r r e s t a r e l 'avanzata. 

Il fermento e lo sdegno su­
scitato dalla notizia degli pr-
restj sono vivissimi a Modica 
ed in tu t to il Ragusano. Die­
cine di te legrammi di so l id i -
r ictà e di protesta sono aia 
affluiti da tutti i cent r i della 
provincia. 

Una lettera di Chiarante 
dopo le dimissioni della DC 

BERGAMO. 3 — li dottar 
Giuseppe Chiamate ^;à consi­
gliere nazionale della D. C . 
dimessosi nei giorni svor.-d 4;sl 

lavoratori spedendoli partito di Fanfani. h., ir.vi.-it.> 
in galera come volgari mal 
fattori , fu proclamato per 
i ndu r r e l 'amministrazione c o ­
m u n a l e a d ap r i r e un cant ie ­
r e di lavoro i cui fondi, s t a n ­
ziati p r ima della campagna 
ele t torale del 5 giugno, e rano 
r imast i inspiegabilmente i n u ­
tilizzati, nonostante il d i l aga­
r e della disoccupazione. 

j y ^ i o n e sindacale dec'sa 
dai lavoratori fu seguita con 
simpatia e favore da tu t ta la 

•c i t tad inanza: i disoccupati si 
recarono sul posto dove s a ­
rebbe dovuto sorgere il c an ­
t iere ed incominciarono a la­
vorare . Ciò valse a smuovere 
il Comune dal la sua indiffe­
renza ed a d isporre l ' aper tu­
ra del cant iere . Non vi furono 
blocchi s t radal i né tanto m e ­
n o violenze contro chi sia 
P rendendo a pre tes to lo scio­
pero. la cui legit t imità, a oe r -
t e ogni r ichiamo ella Costi tu­
zione, è comprovata dal suc­
cesso o t t enu to d?i lavoratori 
si è organizzata l 'odierna 
provocazione di scelbian3 
memoria . E che d; provoca­
zione si t r a t t i è provato e n -
che da l fa t to che fra gli a r ­
restat i c'è il segretar io co­
muna le p e r PCI . • 

La ver i tà è che 1#» ult ime 
consultazioni elet toral i hanno 
segnato u n a poderosa a v a n ­
zata delle forze popolari ed in 

al quotidiano hors a ma* co 

« Giornale del popolo ». la se­
guente lettera: 

« Signor direttore, ho letto 
la nota pubblicata dal suo gior­
nale in data 30 settembre a 
proposito delle dimissioni mie, 
del dottor Leidi e del signor 
Viviani dal partito della D. C. 
Poiché in tale nota sono con? 
tenuto alcune inesattezze, che 
riten ro dovute a una errjta 
informazione, la prego di vo­
ler precisare che non mi è mai 
pervenuto, neppure in via pri­
vata. alcun invito a dimettermi 
dal partito; e ciò né da p i r te 
dejjli ordini competenti, né da 
parte di nugoli dirigenti della 
D. C. Se pertanto sono giunto 
a questa decisione è stato 
esclusivamente a mia libera vo­
lontà e preci.-amente per pieno 
di??enso in cui sono venuta a 
trovarmi con la linea •seguita 
dall'attuale direzione d. e , che 
giudico lesiva dei più veri io­
ti-rossi del mondo cattolico e 
contraria alle esigenze di svi­
luppo democratico del nostro 
Paese. Desidero inoltre preci-
.-are. anche a nome dei miei 
amici che le notizie pubblicate 
riguardo alle nostre dimissioni 
dall'.. Un i t à - e dall'.. Avanti!». 
nnn sono state in alcun mcvlo 
fornite da noi... 

RAGUSA, 3. — I Padri 
Caruielitimi Scalzi di Ragusa. 
dirett i dal vice priore, frate 
Dionisio, hanno assalito ieri 
no t t e il liceo-ginnasio « Um­
berto I » della città, en t r ando 
nell'edifìcio a t t raverso una 
broccia prat icata nel tetto. 
Divelto alcune porte e demo­
liti i sutlitti di un oaio di au­
le, gli in t raprendent i frati­
celli si sono barr icat i nelie 
stanze occupate dopo avere 
ammassato nei corridoi i ban­
chi e le suppellett i l i , provo­
cando danni per oltre un mi­
lione di lire. 

La s t raordinar ia impresa fa 
par te di una vecchia polemi­
ca: I Carmel i tani Scalai di 
Ragusa infatti r ivendicano l 'e­
dificio in cui si trova il gin­
nasio perchè tu di propr ie tà 
del loro convento fino al 
1860, e già alcuni anni fa Un 
a l t ro padre carmel i tano, fa, 
cendo finta di ignorare le leg­
gi che regolano lo S ta to ita 
l iano, si dis t inse in una azio­
ne vandalica del genere e per 
poco non fini in carcere . 

Quella fu comunque Una 
minaccia platonica perchè le 
autor i tà Governative e comu­
nal i di Ragusa hanno adot­
ta to nel confronti dei Padr i 
Carmel i tan i Scalzi un at teg­
giamento acquiescente: infat 
ti i fraticelli si sono sempre 
giustificati asserendo di non 
sapere che i locali appar te ­
nevano al Demanio e nessuno 
ha mai c reduto oppor tuno 
met te re in dubbio la loro 
« buona fede ». 

L ' i r ruzione di ieri no t t e ha 
messo a rumore il Provvedi ­
torato. il Comune e la Que­
s tura ed il provvedi tore , dot­
tor Nicola Grass i . . s i è subito 
recato sul posto, dopo avere 
informnto del l 'accaduto il 
prefetto, il questore e il sin­
daco. L ' in tervento del dot tor 
Grnssi è valso a r i ch iamare 
alla realtà i Padr i Carmel i ­
tan i . i anal i hanno promesso 
di r iparare ai danni commes­
si: il sindaco intanto ha prov­
veduto a far mura r e In brec­
cia aperta d a d i assalitori . 
men t r e l'ufficio {emiro comu­
nale è stato incaricato di sta­
bil ire l 'enti tà esatta dei dan­
ni che sono, come abbiamo 
det to , r i levanti . I,n ooli / ia dal 
canto suo ha Drovveduto a 
fare p ian tonare ? locali del 
'TCOO. nei quali si - ' anno svol­
gendo eli esami di matur i tà 
classica. 

dazioni di pubblica <*is«istenza. 
Nella sciata di sabato i dele­
gati al Congresso hanno assi­
stito, nel Tenti o dei Rinnuo-
vati, ad un concerto offerto dal­
l'orchestra senese a plettro. 

Hanno partecipalo alla ma­
nifestazione delegazioni delle 
pubbliche assistenze di tutta 
l'Italia che, nella mattinata di 
ieri, hanno efilato per le vie 
cittadine con le proprie ban­
diere ricche di medaglie rice­
vute a ricompensa dell'opera 
altamente umanitaria ila esse 
svolta. 

La cerimonia di chiusura si 
è svolta nella sala del cinema 
teatro Metropol.t.m gremitis­
simo di pubblico. Il prof. dott. 
Eugenio Maurizio, direttore 
della clinica ostetrico-ginecolo­
gica dell'Università di Genova, 
ha illustrato crìi scopi delle 
V'Ubbliche assistenze tracciando 
un Interessante profilo detta 
loro storia dall'origine ai gior­
ni rostri. 

Subito dopo il discorso del 
prof. Maurizio eono state con­

segnale le ricompense ai mi­
liti della pubblica assistenza di 
Slena distintisi nell'anno 1053-
1934 ed alle consoielle inter­
venute. 

Assolti pe r le scr i t te 
con t ro l 'U.E.O. 

LECCE, 3. — Si è svolto ieri 
presso la Pretura di Gallipoli 
il processo a carico dei com­
pagni Scarpa Angelo, Scarpa 
Salvatore, Cauzzo Antonio, Ca­
puto Giorgio, Scorrano Giusep­
pe, De Matteus Nicola imputa­
ti in base all'art. 003 de! C.P. 
per avere scritto sul fondo 
stradale frasi di opj>osizione 
all'UEO e alla politica di 
guerra. 

Dopo l'efficace difesa dell'av­
vocato Franco Bidetti. il vice 
Pretore dott. Nin0 Vinci, fa­
cendo riferimento all'art. 21 

della Costituzione ha dichiarato 
assolti tutti gli imputati » per­
chè il fatto non costituisce 
reato ». 

pr imi riconoscimenti di cer te 
esigenze, ai fatti, ad a t tua re 
cioè quel mu tamen to di indi­
rizzo che nello 6tesso par t i to 
cattolico viene da alcuno parti 
sollecitato e che lo svi luppo 
stesso delle cose impone. Si 
t ra t ta , quindi , di definire in 
modo più preciso la nostra po­
sizione sui maggiori problemi, 
che oggi si pongono nel nostro 
Paese, ed operare conseguen­
temente perchè s iano risolti 
nel modo più giusto. 

L 'oratore si è quindi adden­
t ra to in una analisi di questi 
problemi: piano Vanoni, IRI, 
fonti di energia, questio­
ne agrar ia , mu tue contadine, 
prospett ive der ivant i da l l 'u t i ­
lizzazione dell 'energia a tomi ­
ca a fini pacifici. 

Circa il piano Vanoni, egli 
— pur riconoscendo il fatto 
positivo rappresen ta to dalla 
ammissione che solo una po­
litica di economia regolata può 
essere in grado di affrontare 
gli odierni problemi italiani — 
ha in par i tempo sottolineato 
il ca ra t t e re aleatorio di uno 
schema di sviluppo economi­
co, che non precisa quali deb ­
bano essere gli s t rument i di 
in tervento pubblico che do ­
vrebbero concorrere alla rea ­
lizzazione, che denuncia a l ­
tresì come intoccabili i m o ­
nopoli (segnatamente quelli 
elettrici) ed è assolutamente 
insufficiente per quan to con­
cerne le previsioni che inte­
ressano il nostro Mezzogiorno. 

Problemi analoghi si pon­
gono in ordine alle industr ie 
IRI e al l 'ENI. L'on. Segni ha 
det to che i due organismi 
« da ranno un contr ibuto fon­
damenta le alla soluzione dei 
problemi meridionali ». Ma co­
me? Si può considerare un 
« contr ibuto » in ta le senso lo 
s ta to di marasma , gli s m a n ­
tel lamenti . le cosiddette « fu­
sioni », che si vanno regi ­
s t rando negli ult imi tempi nel 
set tore IRI a Napoli? Certo 
che no. E cosa dire del prò 
posito di lasciare all 'ENI le 
zone petrolifere del Centro-
nord, offrendo invece mano 
libera ai capitalisti i taliani ed 
al cartel lo internazionale del 
p e t r o l i o nel Mezzogiorno 
d'Italia? 

Quanto alla quest ione ag ra ­
ria, ol tre l 'esigenza di una p o ­
litica più larga e coraggiosa. 
si pone con forza il problema 
della cessazione dei metodi 
di discriminazione, che cost i­
tuiscono una pesante remora 
allo svi luppo democratico nel 
Sud e perciò al successo s t e s ­
so della riforma agrar ia , pu r 
nei limiti modesti in cui a n ­
cora si a t tua . 

L 'ul t ima pa r t e della r e l a ­
zione è s ta ta dedicata al l 'esa­
me dei rappor t i internazionali . 
alle nuove prospet t ive possi­

bili — sicurezza europea, d i ­
sarmo, l ibertà del commercio 
— e ai benefici effetti che al 
Mezzogiorno possono deri­
varne . 

Un mu tamen to di politica 
genera le — ha concluso il r e ­
la tore — è oggi necessario 
per rendei e possibile una giu­
sta politica meridionalist ica 
Distensione In terna e a t tua ­
zione della Costituzione, li­
ber tà per il Mezzogiorno, lot­
ta contro I monopoli e contro 
la « politica di Cas te l lamma­
re » sono temi di viva a t tua­
lità, che si pongono al Movi­
mento per la r inasci ta . Occor­
re che. grazie sopra tu t to alla 
nostra azione le forze demo­
cra t iche che sono nella D.C. 
sappiano affermare le esi­
genze m a t u r a t e in cosi g rande 
pa r t e del nostro popolo, e che 
lo sforzo di tu t t i coloro i q u a ­
li, pu r t imidamente , cercano 
una nuova via, r iceva stimolo 
e sostegno. 

Sulla relazione si è quindi 
aper ta la discussione, con un 
vivace e appassionato in ter ­
vento dell'oli. Lussu, seguito 
poi dagli in tervent i dell 'avv. 
Velia di Avellino, dell ' in». Lu­

cio Labriola di Napoli, di An­
na Matera dell 'UDI e di n u ­
merosi al tr i , di cui d i remo d o ­
mani il resoconto. Alla pres i ­
denza sedevano, ol tre agli on. 
Amendola e De Mart ino, gli 
on. Li Causi . Lussu, Alicata 
Cerabona e Scappini. Nella 
sala e rano gli on. Giancar lo 
Pajetta, Lizzadri. L. R. San­
sone e quasi tut t i i dir igent i 
e i pa r lamenta r i del Movi­
mento democrat ico mer id io ­
nale. 

RENZO LAPICCIKELLA 

Rintracciati i vincitori 
del 2. premio di Merano 
LUCCA, 3 — A otto giorni 

di distanza dal « Gran Premio 
di Merano.» sono stati rintrac­
ciati a Lucca i possessori del 
biglietto serie «O. 22024» vin­
cente il secondo premio d.d'.a 
lotteria di 15 milioni. I due 
vincitori sono l'impiegato ridi­
la locale Intendenza di Finan­
za. Rodolfo Rugani, residente 
a Ponte San Pietro, e N e . m e 
Stefani da Lemmari, impiega­
to presso un ufficio dall'i 
Sepral. 

PER LA CONFERENZA NAZIONALE 

Assemblee di comuniste 
dal Piemonte alla Sicilia 
Riunioni preparatorie a Rovigo, Pistoia, Piacenza, Cu­
neo, Campobasso, Trento - Un appello alle bolognesi 

Sabato e domenica, in pre­
parazione delia Conferenza na­
zionale delle donne comuniste, 
in numerose città si sono svol­
te riunioni preparatorie. A Bo­
logna la conferenza provincia­
le è durata due giorni ed è 
stata presieduta dali'on. Nilde 
lotti, mentre a Taranto i lavori 
cominciati ugualmente sabato 
sono stati diretti da Giglia Te­
desco. 

Domenica le conferenze di 
maggior rilievo hanno avuto 
luogo: a Palermo presieduta da 
Lina Fibbi; a Rovigo presieduta 
da Luigi Amadesi; a Piacenza 
da Pina Re; a Pistoia da Vale­
ria Bonazzola; a Cuneo da Ni­
netta Zandiglacoml; a Campo­
basso da Leda Colombini; a 
Trento da Neva Cerina. 

La Conferenza di Bologna si 
è conclusa domenica sera con 
un discorso pronunziato dalla 
onorevole Jotti e con un ap­
pello rivolto a tutte le donne 
della provincia. Al dibattito. 
durato due giorni, sulla rela-

RIVELATO AL CONVEGNO REGIONALI; DELLE CAMERE DEL LAVORO 

La "Gulf oil„ tiene segreti I risultati 
delle ricerche del petrolio nelle Marche 

Lo sfruttamento pubblico dei giacimenti petroliferi permetterebbe di meccanizzare l'agricoltura, di 
produrre concimi e di costruire fabbriche chimiche — Chiesta la democratizzazione dell' E. N. I. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN BENEDETTO, 3 — Si 
è svolto ieri mattina, a San 
Benedetto del Tronto, l'an­
nunciato convegno regionale 
sullo sfruttamento delle r i ­
sorse petrolifere marchigiane 

« fi cartello internazionale 
— ha detto Luzi — manovra 
con qualsiasi mezzo per ot­
t enere le concessioni di sfrut­
tamento dei nostri petroli. 
Noi non vorremmo, in propo­
sito, prestar fede n chi affer­
ma che la Guif e altre grandi 

Concluso a Siena il Congresso 
delle Associazioni 

di pubblica assistenza 
SIENA, 3. — Si è concludo 

ieri nella nostra cdtà •! X Con­
gresso Nazionale delle Asso-

I l convegno di Firenze 
(Conunoaxlooe dalla 1. par.) 

che parlasse l'assessore an­
ziano di Londra, che fu Lord 
Afaj/or fi^oii anni che per al: 
inglesi furono ì più terribili 
delle (riterrà, ne! 1940-41. n,-r 
chiedere che le nuoce sco­
perte nucleari siano impie­
gare soltanto per migliorare 
il tenore di idra e accrescerr 
i! benessere degli nomini , sia 
che parlasse il sindaco di 
Varsavia per narrare ali or-
tori della guerra , che ridur­
l e la capi ta le polacca a un 
campo di rovine, e ora lo 
sforzo ricostnittivo che ha 
riedificato Varsavia, i suoi 
monument i . le sue chiese nel 
i-olgcrc di pochi ann i ; — 
l'accento era sempre sulla 
eoVaborazionc fra oh' uomini 
di qualunque idea politica o 
religiosa, come presupposto e 
cardine della coesistenza 
della pace. 

Mentre intervistavamo — 
•furante una vnusa dei lavo­
ri — {? sindaco dì Gìoolrtfcar 

donesìa. durante gli anni deZ- |drn;a, non solo abbiamo la 
la guerra di l iberazione na- l ibertà . ma possiamo t r o r a r -
::nna'.r contro i colon:altsii|ci qui e stringere insiejne un 
olandesi, ci uassò accanto ìl'patto in difesa della pace con 
borgomastro dì Amsterdam.ìcoloro che ci hanno temilo 
Lo chiamammo, e insieme per tanto tempo in condizio-
proscguimmo la conrersazio-
nc iniziata, in uno strano mi­
scuglio di lingue, indonesia­
no. inplcsc. 
' tano airche. 
tura 

francese e 
TÌCT nostra 

Erano presenti il vicesindaco società stanno esercitando 
di San Benedetto, La Galla, 
i segretari delle quattro Ca­
mere del lavoro delle Mar­
che e altri dirigenti sindaca­
li. Presiedeva l'on. Quinto 
Bucci, del comitato direttivo 
della CGIL. 

Il convegno, che si è con­
cluso con un pubblico comi­
zio, svoltosi al centro della 
cittadina nello ampio tdale 
.Moretti, ha puntualizzato i 
problemi della nascente in­
dustria petrolifera italiana, 
r t l c rando l'esigenza di esclu­
dere (ai fini di una sana pò 
litica nazionale dell'energia) 
le società affiliate al cartello 
internazionale dalle conces­
sioni per Io sfruttamento dei 
nostri idrocarburi, e di raf­
forzare l'azienda di Stato 
(E.N.I.), democratizzandone 
adeguatamente la direzione e 
dotandola di mezzi finanziari 
e meccanici ancora più am­
pi, allo scopo di infensi/icare 
e di portare a termine con 
la massim.i rapidità le ricer­
che in corso, nonché di ini­
ziare la c o r r u z i o n e degli im­
piant i es trat t ivi , di raffina­
zione e di trasformazione chi­
mica del minerale. 

Il convegno ha sottolineato 
nitrosi l'assoluta necessità di 
utilizzare le n u o r e risorse 

• 'af.ifK'u.'u qìtoilo scambio ai 
;dce. quella confluenza di giu­
dizi intorno alfa necessità 
della pace e il modo di assi­
curarla tra quel rappresen­
tante ài un popolo fino a po­
chi anni fa oppresso, scuro di 
pelle e sottile nella persona. 
e l'altro ancor oiù roseo nel­
la carnagione por la corona 
dei capelli bianco-azzurro. 
rappresentante dì uno Stato 
fino a pochi anni fo oppres­
sore e co.'oninlìsra. « Quando 
c'erano loro, non c'era liber­
ta da noi, nemmeno si po­
te rà parlare. Oggi che nb-

fa che fu la coppole dell'In- biamo conquistato l'tndipen-

di questo convegno, che ha 
ita- visto una larga partecipazio-
f°r- jne dei Paesi tino a pochi an-

Ed ebbe vn aun:nccnfe-|„i o r sono coloniali , special­
mente dell ' / luta. La loro pre­
senza in questo momento in 
cui la lotta contro il colonia­
lismo ha avuto all'O.N.U. de­
gli sriluppi clamorosi, sotto­
linea non solo e non tanto 
la loro rolontd di farsi cono. 
scere, ma soprattutto il con­
tributo or iginale e nuovo che 
essi hanno dato e danno ver 
la soluzione del g randi pro­
blemi internazional i sia sul 
terreno diplomatico sia, come 
qui a Firenze, sul terreno del 
dibattito viro e immediato 
su tutti i problemi dell'or­
ganizzazione moderna della 
vita associata. 

energetiche per accelerare il 
ni dt schiavitù». processo di meccanizzazione 

Ecco un altro dato positivo delVagrico'.iura. oggi troppo 
lento, yer produrre a basso 
costo conci»»i. chimici e fer-
tiitzzanti. 12 convegno ha 
proposto l'istituzione di un 
commissariala nazionale per 
il coordinamento delle no­
stre indusrric energet iche. 

Il segretario della CdL di 
Ascoli, .Ales.^andro Litr i , ha 
svolto la relazione di aper­
tura, illustrando lo stato del­
le ricerche nella Regione e 
gli sriluppi della politica pe­
trolìfera italiana, ricordando 
i brillanti risultati recente­
mente conseguiti dal la SO-
MICEM (ESI) nel confinan­
te Abruzzo, e ponendo quin­
di l'accento su alcuni singo 
lari a r ron imenf i verificatisi 
nelle Marche in queste ulti 
ine settimane. 

energiche pressioni sul pre 
sidente dell'ENI. on. Mattei, 
per la costituzione di com 
pagnie miste, le quali perse­
guirebbero inrt'if abilmente 
interessi contrari a quelli 
dell ' I tal ia . Quando poi sen­
t iamo dire, come ci è acca­
duto in questi giorni, che la 
Petrosud avrebbe inviato ne­
gli uffici americani della 
Gulf, a Pittsburg, ì risultali 
dei rilievi eseguiti qui a 
San Benedetto, abbiamo il 
diritto e il dovere di eleva­
re la nostra protesta e di in­
vitare il governo ad interve­
nire, affinchè la consistenza 

dei nostri giacimenti petro­
liferi non rimanga un segre­
to proprio per noi italiani ». 

Sulla relazione del compa­
gno Luzi. sì è quindi st-iiup-
pafo un ampio dibattito. 

Critiche severe sono state 
rivolte al governo Segni, il 
quale, anche nella lotta in 
corso per il possesso dei pe­
troli i ta l iani , r ivela palose-
nionte debolezze e ambiguità 
pericolose per gli interessi 
italiani. E' stato osservato, 
fra l'altro, che se la borghesia 
nazionale più i l luminata vuo­
le veramente difendere il no­
stro petrolio dal cartello in­
ternazionale. non può conti­
nuare a battersi su due fron­
ti. ma deve accettare, anzi 
sollecitare, l'appoggio della 
classe operaia e delle sue 
grandi organizzazioni sinda­
cali e politiche. 

SIRIO SEBAST1AXF.LLI 

Un impiegato di banca 
si appropria di 150 milioni 
T/Ìmpuiato. comparso in t r ibunale a Mi­
lano. intondo rest i tuire circa SO milioni 

MILANO. 3. — Il 50enne 
Lu;gi Ma rolli, un omino dai 
capelli grigi e dal l 'ar ia moito 
sveglia, impiegato come capo 
dell?ufficio liquidazione delle 
forni ture e di nitro presta­
zioni, presso la sede centralo 
delia Banca commerciale , è 
comparso oggi davan t i al t r i­
buna le per r ispondere dei 
rea t i di truffa e falso in scrii-
tur? pr ivata . I nvve j a to nel­
la banca dn circa 30 anni . 
ejfii è imputa to della truffa 
di poro meno di 150 milioni, 
men t re protesta di averne 
sot t ra t to —. mediante opera­
zioni delle quali ancora non 
si è bene appura to il mec­
canismo. ma che sembrano 
Mano un prodigio di « tecni­
ca » — sol tanto u n centinaio. 
Di questa somma, a t t raverso 
i suol legali , a w . De Caro 
e Rotini, egli ha dichiarato 
di avere a disposizione della 
banca ancora fiO mi ' ioni . pnr-
te in titoli e appa r t amen t i . 
Darte in denaro l iquido. 

Le sottrazioni da lu i com-

oiute emersero soltanto dopo 
il 16 apri le scorso, giorno in 
cui il capocontabile del la 
banca si accorse della i r re -
eo'.ar;tà ne l pagamento di 
una fa t tura . Aper ta l ' inchie­
sta. il sosti tuto Procura tore 
della Repubblica, o rd inò l 'ar­
rosto del Marell i . che avven­
ne il 12 se t t embre . Nel cor«o 
del processo {_ difensori del­
l ' imputato hanno fatto istan­
za per o t tenere una perizia 
contabile e la l iber tà prov­
visoria del Marell i . ma il Tr i ­
bunale si è r iservato di p ro­
nunciarsi nella continuazione 
del dibat t imento. 

Una nnova ope ra 
a l la Scala di Milano 

MILANO. 3 — :el già annun-
c.ato ca r toon* &e'.'.% prossima 
s t a t o r e tirtca a'.'.a ScatA è «Mia 
inserita un'opera n w v a : «Lord 
'.nrerr.o» d>: m. Giorgio Federi­
co Ghcdin». 

Scarso successo 
di una manifestazione 

prò « Gulf oil » 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA, 3. — Alcuni 
giorni o r sono, il s indaco di 
Àlanno rivolse a tu t t i i s in­
daci della provincia l ' invito 
a par tec ipare ad un convegno 
« per discutere il problema 
del petrolio e per prendere 
una decisione da prospet tare 
agli organi central i di gover­
no >». L ' invito fu accolto sol ­
tan to dai r appresen tan t i di 
25 comuni su 45 e, fra i pr imi 
ad ader i re furono n a t u r a l ­
men te i set te cent r i a m m i n i ­
s t ra t i dalle s inis tre . 

Il convegno si è aper to oggi 
in u n a atmosfera pacata , ma 
il d ibat t i to si è poi improvvi­
samen te r iscaldato. Ciò è av­
venuto quando i rappresen­
tant i dei comuni democrat ici 
hanno proposto un ragionevo­
le o.d.g. che, lasciando mo­
men taneamen te da par te le 
inuti l i polemiche prò o contro 
l 'ENI. chiedeva la sollecita 
elaborazione ed approvazione 
d 'una buona legge sugli i d ro ­
carbur i , capace di assicurare 
anche il soddisfacimento d e ­
gli interessi del le popolazioni 
locali. 17 s ta to infatti a q u e ­
sto pun to che i fautori della 
Petrosud (cioè della Gulf) 
h a n n o pun ta to i piedi, p r o ­
vocando una scissione. Tut t i 
gli amminis t ra tor i dei comu­
ni democratici (comprendent i 
ben 125 mila ab i tan t i ) hanno 
allora abbandona to la sede 
del convegno-

Sono rimanti 17 sindaci, 
in mass ima par te aderent i al­
la DC che h a n n o votato un 
ordine del giorno che chiede, 
fra l 'al tro * l ' approntamento 
di u n a Iog£e cho stimoli le ri­
cerche a t t r averso la l ibera 
concorrenza e garantisca alle 
società scopritrici l ' immedia ta 
utilizzazione dei giacimenti ». 
Si t r a t t a , in al t re parole, di 
un contr ibuto alla campagna 
che la Gutf sta ccnducendo. 
con l 'appoggio di numerosi 
giornali e di alcuni ministr i . 
por ot tenere subito il perrr.es-
03 di sfrut tare tutto il giaci­
mento di Alarmo. 

zione della compagna Tilde Bol-
zani hanno partecipato nume­
rosi compagni e compagne de­
legate di casalinghe, mondine, 
braccianti. 

Il compagno Bonazzi, segre­
tario della federazione comuni­
sta bolognese, ha portato Li 
suo contributo ai lavori sof­
fermandosi su alcuni problemi 
di grande attualità. Egli ha, 
tra l'altro, sottoiineato ia ne­
cessità di rafforzare e svi­
luppare il lavoro delle donne 
comuniste in seno all'UDI per 
farne un'organizzazione sem­
pre più grande ed efficien­
te. « Con lo stesso slancio del 
passato — ha detto Bonazzl — 
bisogna continuare a migliorare 
la nostra azione legandoci a 
tutte le esigenze economiche, 
sociali e politiche delle donne, 
ponendoci alla testa di una te­
nace azione che valga a far ac­
cogliere i loro sacrosanti dirit­
ti. Estendendo e migliorando il 
nostro lavoro politico dobbiamo 
conquistare alla democrazia, al 
Partito, alle organizzazioni de­
mocratiche di massa, quaranta 
cinquantamila donne attual­
mente influenzate dalla Demo­
crazia cristiana o dalla Social­
democrazia. E' questo un gran­
de compito, ma le sessantatre­
mila donne comuniste bolognesi 
e tutto il Partito hanno le for­
ze per assolverlo » 

A Palermo i lavori della Con­
ferenza femminile provinciale 
si sono tenuti nel salone del­
la Federazione del PCI. Erano 
presenti i segretari di nume­
rose sezioni della città e della 
provincia 

Il dibattito ha avuto luogo 
sulla relazione svolta dalla com­
pagna Giuseppina Vittone re­
sponsabile del lavoro femmi­
nile in provincia di Palermo. 

Esaminando la particolare si­
tuazione siciliana la relatrice 
ha messo in rilievo che, ojjgi, 
l'aspirazione al lavoro unisce 
le donne degli strati più lon­
tani, dalla bracciante alla mae­
stra. * Nella sola provincia di 
Palermo — ha dichiarato la 
compagna Vittone — almon 90 
mila donne aspettano ed esi­
gono una occupazione stabile, 
dignitosa e giustamente retri­
buita •-. La relazione delia 
compagna Vittone ha messo un 
particolare accento sulla ne­
cessità che il partito dedichi. 
al problema della conquista 
ideologica di grar.di mas?c 
femminili, l 'attenzione c h e 
e>so merita. Su questo pun­
to si è poi sviluppata partico­
larmente vivace e interessante 
la discussione conclusa, infine, 
da Lina Fibbi. del Comitato 
Centrale. La compagna Fibbi 
ha insistito sulla necessità di 
conqui>tnre direttamente, cnmr 
comunisti, in ogni regione di 
Italia, altre migliaia e mieliaia 
di donne al nostro partito. 

Il comune di Genova aderisce 
al convegno di Firenze 

GENOVA. 3. — Il Consi­
glio comunale di Genova ha 
dato s tasera, a l l ' unanimi tà . la 
sua solidale adesione al con­
vegno di Fi renze . Il sindaco 
di Genova on. Per tus io , su 
manda to del Consiglio, ha in­
viato un messaggio a La Pira 
in cui si auspica al convegno 
dei s indaci il più fervido suc­
cesso nel l ' in teresse della p^ce. 

11 sindaco di Genova ha 
informato il Consiglio comu­
nale di avere invitato : sin­
daci delle più important i cit­
tà present i a Firenze a pre­
senziare aile celebrazioni co-
lo'mbiane. 

In un anno il Lotto 
ha incassato 30 milicidì 
I! fioco Ce; lotto ha registra­

to durante il periodo luglio li$4-
giucr.o 1955 un ir.casso co^a-
p:e**;v3 dì 30 miliardi di Ure 
con tir. discreto lr.creTner.t-"> nel 
confronti de'.'.'anr.o precedente. 
Le vincite nct:o stesso periodo 
harir.o ra<xiuntT la 6omma di 
13 miliardi exenè l'utile r.etto 
rte::r> Stato 6i è aggirato «ut 17 
Tr.::-.rtrdi 

i: Tr.<v£*Pr r.urr.ero <2t puntate 
si è recintato A Napoli e r.eUe 

la'.tre province della Campania 
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